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Facchin fissa l’obiettivo:«Bypass, cantieri 
attential rispetto del territorio» 

Ma. Gio. 
 
TRENTO Ezio Facchin è soddisfatto: la 
presenza di quattro offerte per la 
realizzazione della circonvallazione 
ferroviaria cittadina, secondo l’assessore, 
«è un fatto assolutamente positivo». 
Soprattutto in un momento di difficoltà 
delle aziende e tra bandi che, anche in 
provincia, vanno deserti. «Ma per il 
bypass — ricorda Facchin — è stato 
previsto l’aggiornamento dei prezzi e 
questo si è rivelato un passaggio decisivo 
per rendere possibile la partecipazione». 

Ora, dopo l’apertura delle buste, l’iter 
procederà come indicato: saranno 
verificati i requisiti delle offerte, quindi la 
commissione esaminerà gli aspetti 
tecnici ed economici. Per arrivare, 
probabilmente entro la fine dell’anno, alla 
scelta del vincitore. «Per quanto ci 
riguarda — osserva l’assessore — 
l’importante è che il cantiere si svolga con 
criteri attenti al territorio. Abbiamo 
approvato una delibera il 23 febbraio: noi 
continueremo a operare sulla base di quel 
provvedimento». 

Intanto ieri è stato ufficialmente firmato il 
protocollo di legalità tra il Commissariato 
del governo, Rfi, il Commissario 
straordinario di governo per il 
potenziamento della linea Fortezza-
Verona Paola Firmi e i sindacati per 
prevenire e contrastare le infiltrazioni 
della criminalità organizzata in materia di 
appalti, servizi e forniture pubbliche. Si 
prevede, tra l’altro, di istituire entro 15 
giorni una «cabina di regia» per 
monitorare periodicamente la situazione 
in modo congiunto. 
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La ditta trentina guidata da Mazzalai
in tandem con il colosso ex Impregilo
è tra le imprese che hanno presentato
u n’offerta per la realizzazione dei lavori
della circonvallazione ferroviaria

Gara Tav, c’è anche Sws
in cordata con WeBuild

di Donatello Baldo

D a parte di Rfi non è
arrivata alcuna nota,
anche se l’apertura delle
buste è avvenuta lo

scorso lunedì. Non vengono resi
noti né il numero delle offerte per
la realizzazione della
circonvallazione ferroviaria e
nemmeno i nomi delle imprese
partecipanti. Bocche cucite, un
altro «segreto» che farà arrabbiare i
comitati No-tav.
Le indiscrezioni sono però
trapelate, e lo stesso lunedì si
riusciva a conoscere perlomeno
quanti avessero fatto una proposta:
quattro cordate. Ieri è emerso
qualche nome, anche se di ufficiale
non c’è ancora nulla. Ma tra le
imprese che hanno partecipato c’è
la trentina Sws, leader nella
progettazione ingegneristica, in
partnership con la WeBuild e alla
Ghella Spa.
Sws si è dedicata ovviamente alla
redazione del progetto esecutivo,
mentre le altre due ditte si sono

occupate della parte relativa ai
lavori di costruzione. WeBuild è
l’erede della notissima Salini-
Impregilo, colosso italiano
conosciuto in Trentino anche per
la vicenda legata al Not, quando la
stessa impresa aveva presentato
u n’offerta, poi decaduta nello
strascico di ricorsi e controricorsi
che hanno contraddistinto il
percorso accidentato del nuovo
ospedale. La Ghella, società con
sede a Roma, di primaria
importanza nel settore delle grandi
opere pubbliche, è specializzata in
scavi in sotterraneo e ha realizzato
importanti infrastrutture: «In 150
anni abbiamo realizzato più di 130
tunnel — si legge sul suo sito
internet — e collegato oltre 1.000
km di autostrade, ferrovie e
m e t ro p o l i t a n e » .
Per quanto riguarda le altre tre
cordate che hanno partecipato alla
gara ci sono solo voci, che indicano
i nomi degli altri colossi, tra i pochi
in possesso dei requisiti per
partecipare a una gare dal valore di
oltre un miliardo di euro e dalla
complessità come lo scavo di oltre

dieci chilometri in galleria:
Pizzarotti, Acciona, Saipem, Itinera.
L’iter, dopo l’apertura delle buste,
non è semplice e non è possibile
avere immediatamente il nome del
vincitore. L’offerta non viene
valutata solo sul ribasso, ma sul
progetto. Ecco, in sintesi, il
disciplinare di gara: «Nella prima
seduta di gara la commissione
procederà all’apertura della “busta
a m m i n i s t ra t iva”. Successivamente
procederà alla verifica puntuale di
quanto contenuto nella
documentazione presentata in gara
dai concorrenti e laddove la
documentazione acquisita richieda
una specifica valutazione,
accertamento o integrazione, la
seduta sarà aggiornata». L’esame
vero e proprio del contenuto delle
proposte avviene dopo, con
l’apertura delle offerte tecniche
«ma al solo scopo di constatare e
accertare la presenza del
contenuto, senza alcun esame di
merito o altra valutazione». Quella
è ulteriormente successiva, e solo a
questo punto la commissione
«provvederà, in una o più sedute

riservate, alla valutazione delle
offerte tecniche, attribuendo a
ciascuna offerta il relativo
p u n te g g i o » .
Conclusa la parte della valutazione
tecnica, si procederà a quella
economica: «Terminate tali
operazioni, la commissione di gara
— si legge nel disciplinare —
procede all’apertura della “busta
offerta economica” dei concorrenti.
In tale seduta si procede altresì alla
lettura delle quotazioni offerte dai
singoli concorrenti, assegnando il
relativo punteggio». La
commissione — «senza soluzione
di continuità», viene specificato —
procede alla somma dei punteggi
già assegnati alle offerte tecniche
con il punteggio assegnato alle
rispettive offerte economiche. E la
valutazione della parte economica
è del 20% sul totale. Le
tempistiche per l’i n d iv i d u a z i o n e
dell’impresa vincitrice sono di
qualche mese: «Entro fine anno»,
ipotizzano in Comune e in
P rov i n c i a .
L’appalto su cui si dovranno
misurare i progetti delle imprese è

costituito da un unico lotto: «Il
progetto d’investimento che
prevede il quadruplicamento della
linea Fortezza-Verona — spiega
infatti Rfi — vede individuati
quattro lotti funzionali prioritari,
unitamente ad ulteriori lotti di
completamento. Si ritiene quindi
che un’ulteriore ripartizione non
garantirebbe un’au to n o m i a
funzionale tale da consentire
l’utilizzazione compiuta di singoli
lotti e si considera che
l’affidamento ad un unico
Operatore Economico risponda più
efficacemente alle esigenze di
omogeneità d efficacia delle
l avo ra z i o n i» .
Dal punto di vista economico,
l’importo complessivo per la
realizzazione delle opere posto a
base di gara ammonta a
977.635.147,10 euro Iva esclusa. Di
cui , di cui oltre 40 milioni di euro
per gli oneri per l’attuazione dei
piani della sicurezza non soggetti a
ribasso, circa 21 milioni per la
progettazione esecutiva, oltre 900
milioni per lavori e servizi.
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Rendering L’imbocco a sud della circonvallazione di Trento

Il protocollo per la legalità
firmato ieri da Provincia e Rfi
per difendere i lavori del bypass
ferroviario di Trento dalle
infiltrazioni mafiose raccoglie
ampi consensi. I sindacati
plaudono all’iniziativa: «Un
punto fermo contro il rischio di
infiltrazioni mafiose e per il
rispetto della regolarità e la
sicurezza dei lavoratori. E’
questo lo scopo del Protocollo di
legalità per il bypass ferroviario
di Trento, siglato ieri mattina tra
Commissariato del Governo, Rfi,
Provincia di Trento, forze
dell’ordine e organizzazioni
sindacali di categoria, Fillea Cgil,
Filca Cisl e Feneal Uil. La firma
di questo protocollo tipo,
costruito sui modelli adottati per
tutte le opere strategiche a

livello nazionale, è un passo
importante prima dell’a p e r t u ra
del cantiere. Auspichiamo
adesso che gli impegni
contenuti nel documento siano
applicati in modo serio e
rigoroso – hanno commentato a
margine della firma Giampaolo
Mastrogiuseppe, Fabrizio
Bignotti e Adnand Jovani - Si
tratta di un appalto
particolarmente importante per
il nostro territorio, per
dimensioni e complessità e che
può diventare modello per la
regolarità e la sicurezza anche di
altri cantieri che in futuro
verranno avviati in Trentino.
L’obiettivo è che sempre di più i
cantieri edili siano luoghi in cui
si rispettano i diritti dei
lavoratori, i contratti e la loro
salute e sicurezza. Si traccia la

strada per lo sviluppo di lavoro
edile di qualità, una sfida
importante che richiede la
massima attenzione anche da
parte delle organizzazioni
sindacali affinché quanto
prescritto venga puntualmente
rispettato. Siamo peraltro
consapevoli che i tempi
programmati per la
realizzazione dell’opera sono
particolarmente stretti e questo
potrebbe indurre ad una minore
attenzione sulla sicurezza. Per
questa ragione saremo
particolarmente vigili, in
particolare sugli orari di lavoro
giornalieri, quali ad esempio il
rispetto di turni di otto ore nel
ciclo continuo, così come
prescritto dai protocolli
sindacali sottoscritti da Rfi per la
regolarità e sicurezza nei

c a n t i e r i» .
Anche il commissario del
governo Gianfranco Bernabei ha
espresso apprezzamento: «Con il
protocollo si intende potenziare
il regime dei controlli antimafia,
delle verifiche finalizzate a
prevenire interferenze illecite a
scopo corruttivo e di natura
mafiosa e dei controlli circa la
sicurezza e la regolarità dei
cantieri di lavoro. Proprio per
questi motivi sarà istituita entro
15 giorni una cabina di regia
presso il commissariato del
governo per effettuare,
mediante incontri periodici od
appositamente convocati, un
monitoraggio congiunto ed una
valutazione complessiva della
situazione o di specifiche
problematiche di rilievo».
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Il protocollo | Ieri la firma del documento tra Provincia e Rete ferroviaria italiana

«Arma per sicurezza e legalità dei lavori»

Lorenzo Sighel
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